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Cantieri fermi in tutte le province della Toscana 

Domani scioperi degli edili 
per i contratti integrativi 

L'astensione sarà di quattro ore e sarà effettuata dalle 13 in poi - I sindacati chiedono un effet
tivo rinnovamento del settore - L'attuale situazione porta un aumento al costo delle case 

Domani i lavoratori dell' 
edilizia di tutta la Toscana 
scendono in sciopero (dalle 
13 in poi< per il rinnovo dei 
contratti integrativi provin
ciali. Sono previste assem
blee di zona e nei centri più 
importanti della nostra re 
gione. 

Dai primi contatti che il 
sindacato ha avuto con 1' 
ANCE, è emersa con chia
rezza una pericolosa tenden
za: il padronato, nella spe
ranza di svilire le richieste 
più qualificanti contenute 
nelle piattaforme contrat
tuali. ha dimostrato una 
certa disponibilità nell'af-
frontare la questione degli 
aumenti salariali, che non 
costano nulla ai costruttori 
perchè sono facilmente sca
ricagli sul prezzo delle ca 
se. già molto alto. e. in defi
nitiva, suirintera colletti
vità. 

Ancora una volta, conter 
mando la loro arretrate/za 
imprenditoriale. 1 padroni 
riolle aziende edili si illudo 
no di giocare la carta della 
« monetizzazione » e di ba

rattare con una manciata di 
ioidi la razionalizzazione e 
l'ammodernamento di un 
settore che rischia di provo
care ulteriori e gravi .scom
pensi sul mercato della ca
sa. Sia chiaro: 1 sindacati 
ed i lavoratori non rifiuta 
no i miglioramenti economi 
ci. che del resto sono con
tenuti nelle piattatorme 
contrattuali. Oltretutto, è 
sempre più difficile trovare 
una moneta che possa ripa
gare pienamente i sacrilici 
3 la fatica che i lavoratori 
affrontano nei cantieri. 

Quello che. invece, i sin
dacati non accettano è che 
la vertenza venga contrai) 
bandata come una lotta per 
ottenere solo miglioramenti 

'salariali. ' 
Del resto, leggendo atten

tamente le piattaforme con
trattuali. non dovrebbero 
?sistere equivoci di sorta. Il 
sindacato, mostrando gran 
de- senso di responsabilità e 
ben lontano dall'idea di im
postare una battaglia cor
porativa, ha avanzato delle 
richieste che. se accolte dal 

padronato, possono avviare 
nell'edilizia quell'inversione 
di tendenza auspicata da 
più parti. 

In modo specifico, secon
do i sindacati, il' confronto 
dovrà articolarsi sui seguen
ti punti: sviluppo di una 
politica di consorziamento 
da imprese; leggi sull'edi
lizia e completamento del 
quadro legislativo per ral-
1 orzare la linea di program
mazione; disponibilità dell' 
imprenditoria al confronto 
con le istituzioni per realiz
zare normative tecniche che 
favoriscano l'uso di moderne 
tecnologie costruttive; os
servatorio sul mercato del 
lavoro e mobilità: investi
menti a livello di azienda e 
di consorzi per ammoderna
menti tecnologici; formazio 
ne professionale, occupazio
ne. ruolo delle scuole edili. 

I vantaggi che appoite-
rebbe al settore una politica 
di consorziamento fra le im
prese sono facilmente intui
bili. Attualmente, uno de
sìi elementi che incide mag
giormente sul casto delle ca

se è la polverizzazione delle 
imprese che non consente 
un' industrializzazione del 
settore. Praticamente, per 
costruire un appartamento, 
le nostre aziende edili, an
che le più piccole, comincia
no dallo scavo delle fonda
menta e Uniscono con la 
copertura del tetto e l'im
biancatura della facciata. 
decorrendo, tutto al più, per 
certi lavori al cottimo. E' 
evidente che un sistema pro
duttivo cosi strutturato non 
può che incidere negativa
mente sul costo finale della 
casa e non consente agli 
operatori, pubblici e priva
ti. una reale programmazio
ne del settore. Un consor
ziamento delle imprese, in
vece. introdurrebbe una di
versa articolazione del lavo 
ro. con compa?ti specializ
zati. 

Altro nodo, non indiffe 
rente. da sciogliere è quel
lo della qualificazione pro
fessionale. Attualmente, do
po l'agricoltura, il settore do 
ve più alta è l'età media 
degli occupati è proprio quel

lo dell'edilizia. Sono sempre 
meno i giovani che decido
no di lavorare nei cantie
ri. sia per le cattive condi
zioni ambientali e di sicu
re/za (l'edilizia continua a 
mantenere il triste primato 
degli inlortuni) sia perchè 
ben difficilmente i lavora
tori riescono a trovare una 
soddisfacente qualilRazione 
professionale. 

Per risolvere questo pro
blema. i sindacati chiedono 
un ammodernamento della 
scuola professionale edile, 
in modo che divenga uno 
strumento della program
mazione regionale per la 
formazione. Inoltre, la crea
zione di un apposito orga
nismo regionale potrebbe 
sopperire alle gravi carenze 
che vi sono oggi nella prò 
grammazione del fabbisogno 
di manodopera. 

Le piattaforme contrat
tuali contengono anche pre
cise richieste sull'ambiente 
di lavoro, le lavorazioni di
paniate. mensa e trasporti, la 
cas^a edile, ecc. 

La situazione creatasi in seguito al blocco delle commesse 

«Crisi» SIP: 5 0 0 posti in pericolo a Pisa 
! sindacati: « Una mossa strumentale per ottenere nuov i finanziamenti » — Numerose aziende pisane colpite 
dal provvedimento — Oggi sciopero alla SILET e presìdi davanti alle sedi dell'Associazione Industriali 

FISA — Più di 500 lavoratori 
nella provincia di Pisa sono 
entrati nelle maglie della 
cassa integrazione. Sono i 
dipendenti delle ditte appal
tataci che forniscono mate
riale alla SIP. l'azienda tele
fonica che recentemente ha 
deciso il blocco delle com
messe. Particolarmente colpi
ti i lavoratori della CILET, 
CET. SIETTE. SICIET. 
CIET, SIR TI. Face-Standard. 

I—sindacati sono decisi a 
non accettare supinamente il 
« taglio » dell'occupazione: 
per questa mattina è in 
programma lo sciopero alla 
CILET. dalle 8 alle 12. In 
mattinata delegazioni di ope
rai si recheranno a presidiare 
la sede SIP di Pisa e di Li
vorno e quelle delle Associa
zioni industriali. I consigli di 
fabbrica hanno messo a pun
to un fitto calendario di ini
ziative che nei prossimi stor
ni li porteranno, tra l'altro. 
ad incontri con i rappresen
tanti dei partiti. 

Il nodo da sciogliere, infat
ti. riguarda soprattutto i'a-
zienda SIP che qualche gior
no fa ha annunciato la cassa 
integrazione per 20.000 lavo
ratori. A partire da settem
bre - questi dipendenti do
vranno rimanere a casa 
mentre tutti i contratti di 
fornitura con le decine e de 
cine di aziende sparse in 
mezza Italia verranno annul
lati. La risposta dei sindacati 
non si e fatta attendere ed 
hanno deciso la convocazione 

delle assemblee generali. La 
FLM nazionale ha annunciato 
l'apertura di una vertenza 
sull'intero settore delle tele
comunicazioni. Anche in pro
vincia di Pisa si sono fatti 
sentire dm amente i contrac
colpi della insensata politica 
SIP. Sono stati illustrati ieri 
mattina durante una confe
renza stampa indetta dalla 
FLM provinciale e dai consi
gli di fabbrica delle ditte mi
nacciate. 

Dopo aver constatato che 
quello della telefonia è un 
settore le cui difficoltà non 
possono dipendere in nessun 
modo dalla crisi del mercato 
il quale è invece in forte 
aumento, i dirigenti della 
FLM ed i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica hanno ri
levato la «strumentalità della 
mossa operata dalia SIP erte 
vedendosi negare gli aumenti 
tariffari da una sentenza del
la Corte Costituzionale, tenta 
ora la carta del ricatto cer
cando di entrare nel settito 
contributivo che il governo si 
appresterebbe a mettere in 
piedi ». 

Secondo la FLM. la SIP 
•attraverso la riduzione del 50 
per cento degli organici cer 
cherebbe di utilizzare il 
sindacato a sostegno dei 
propri obiettivi, ripercorren
do la stessa strada già adot 
tata dalla Olivetti qualche 
mese fa ed ora vista di buon 
occhio anche dalla FIAT Su 
questa linea si sono accodate 
anche le aziende collaterali. 

« In questa situazione il 
sindacato rimane disposto a 
confrontarsi intorno ad un 
tavolo a tre con industriali e 
governo — ha detto Bettari-
ni. responsabile della FLM 
livornese — affinché nel set
tore delle comunicazioni si 
vada ad una programmazione 
seria e si portino avanti tutte 
le vertenze aziendali ». La 
crisi che indubbiamente 
scuote il settore dèlie tele
comunicazioni e * che vede 
brillare per la sua assenza il 
governo, non può ancora una 
velta riversaci sui lavoratori 
e non può soprattutto costi
tuire un alibi alla resa dei 
conti cui la SIP è chiamata 
il 3 giugno dal governo e 
dai sindacati per rispondere 
su quanto ha incamerato con 
l'aumento delle tariffe '79 e 
di come ha utilizzato questi 
fondi. 

Nella scelta di Drena rare 
una situazione di tensione 
occupazionale per sfuggire al 
confronto previsto e richie
dere nuovi aumenti «si è 
quindi determinati» una og
gettiva alleanza tra SIP e a-
ziende di appalto, che hanno 
strumentalmente chiesto la 
cassa integrazione, come si 
diceva — si legge in un re
cente comunicato della FLM 
provinciale — per eludere il 
confronto con il sindacato e 
con i lavoratori >». 

Aldo Bassoni 

Dopo la. rottura delle trattative 

Follonica: scioperi 
articolati alla Solmine 

FOLLONICA — Cari lavoratori.'sono disposto ad aprire 
il portafoglio per elargirvi qualsiasi somma purché voi 
rinunciate a porre nella vostra vertenza per il rinnovo 
del contratto aziendale i problemi dell'ambiente, dell' 
organizzazione del lavoro, delle classificazioni e degii 
investimenti produttivi. 

Questa la sostanza politica della chiusa e unilaterale 
posizione della Solmine che ha portato alla rottura delle 
trattative con il consiglio di fabbrica. Dinnanzi a tale 
posizione intransigente, ferma e decisa è la risposta 
della classe operaia di questo importante stabilimento 
chimico della Maremma che sin da questa mattina in
traprenderà tutta una serie di scioperi articolati nei 
turni e negli orari. 

La rottura delle trattative è avvenuta a causa della 
diversità di impostazioni presente tra le parti in merito 
a questa importante scadenza economica e produttiva. 
I lavoratori della Solmine, come già da una settimana 
stanno facendo i chimici del gemello stabilimento Mon-
tedison. con la mobilitazione, la lotta e l'iniziativa vo
gliono perseguire obiettivi qualificanti ai fini dello svi
luppo economico e occupazionale del polo chimico. 

La Solmine. con un notevole passo indietro rispetto 
al passato intenderebbe corrispondere il premio di pro
duzione. ritenuto parte integrante della retribuzicne a 
tutti gli effetti, solo « a presenza ». I sindacati e i lavo
ratori. propongono 40 mila lire mensili generalizzate. 
Respingono cosi l'impostazione aziendale perché da una 
parte offrirebbe solo un po' di denaro senza però garan
tire quelle modificazioni sul terreno dell'organizzazione 
del lavoro, del risanamento ambientale e della quanti
ficazione del personale che si rendono necessarie. 

Nasce una nuova struttura teatrale 

Settignano ospiterà 
« Pupi e f resedde » 

Da oggi inizia «Pisa-jazz» 
Inizia ogei la « 5. Rassegna internazionale 

del jazz »? di Pisa, organizzata dal CRIM 
con la collaborazione dellARCI, del Comune 
e della Provincia di Pisa, della Regione. del
l'Ente Provinciale Turismo e del Teatro di 
Pisa. Una somma di forze (a cuj, si è ag-
eiunto da quest'anno il riconoscimento del 
ministero del Turiamo e Spettacolo), per rea
lizzare uno degli appuntamenti più impor
tanti nel campo della musica improvvisata. 

La tendenza già presente negli anni scorsi 
di fare della Rassegna un momento di con
fronto tra diversi esponenti internazionali. 
trova in quest'edizione un passaggio ad una 
forma più critica, con la presentazione di 
vari solisti, riuniti in piccole formazioni, ma 
con l'attrattiva principale rappresentata da 
due orchestre, una riunita dal sassofonista 
britannico Evan Parker, l'altra diretta da 

Anthony Braxton. 
Quest'ultimo, oltre che nella consueta ve

ste di improvvisatore, sarà presente anche 
come compositore, con il lavoro apposita 
mente commissionatogli e che sarà eseguito 
dall'orchestra domenica sera: venerdì si esi
birà l'orchestra di Parker. l'Improvisors Sym
posium. 

Gli spettacoli serali infatti (Teatro Giar
dino Scotto, ore 21) saranno affiancati da 
seminari mattutini sulla voce tenuti da Mag
gie NicoLs. e da attività pomeridiane «Abba
zia S. Zeno, ore 16,30). con la presentazione 
di piccole formazioni, formate dai . princi
pali musicisti europei. 

Informazioni, ecc.: CRIM, Borgo Stretto 52. 
Pisa, 050 24681. 

di. gi. 

L'incontro tra i rappresen
tanti della stampa e il grup-
IK> teatrale Pupi e Fresedde. 
ha luogo sullo sfondo dell'in
cantevole panorama di Set
tignano. Qui. nei posti che 
già ospitarono Boccaccio 
D'Annunzio, la Duse, e tanti 
altri artisti, si trova subita 
dopo la piazzetta un vecchio' 
e mutandolo edificio, già sede 
alla fine del secolo scorso 
della filodrammatica setti-
gnanese. quindi della casa 
del fascio, di un cinema nel 
dopoguerra e finalmente di 
una fabbrica di sottaceti 

Contenitore di elementi e-
terogenei che oggi viene re
stituito alla sua primitiva vo
cazione: la Caia del Pooolo 
di Settignano ha infatti con
cesso l'uso del vecchio teatro 
al gruppo Pupi e Fresedde. 
che ha $/ià mutato i primi 
possibili e limitati restauri 
dello stanzone che versa in 
condizioni a**aì degradale, in 
attesa dei finanziamenti 
promessi dalla Regione, e dal 
Cdimune di Firenze. 

L'assegnazione di una sede 
definitiva coincide con una 
importante svolta nella vita 
del gruppo teatrale fiorentino 
(che tra Taltro proprio in 
questi giorni ha mutato lm 
propria ragione sociale tra
sformandosi in cooperativa. 

Hata nel I9i6 con lo spet
tacolo d'esordio * la terra del 
rimorso » ispirato airopera 
dell'antropologo Ernesto De 
Martino la compagnia ha 
finora agito nell'ambito del 
mondo contadino (in partico
lare meridionale, ma con t'In
teressante esperienza pavana 
del «Canto della terra sospe
sa » da Ruzanle), per propor
si. dalla nuova stagione, con 
rallestimento in collaborazio
ne con il Comune dt Arezzo 
dì « Al tabulazione n di Pier 

Paolo Pasolini, un cambia
mento di rotta che punta de
cisamente in direzione aei 
mondo borghese e delle sue 
co".traddizioni. come ha detto 
Angelo Savelli regista del 
gruppo. 

« Un derho cambiamento 
di lotta » — aggiunge n le
gista — « mediato, però, dalla 
profonda aura mitica presen
te nel testo pasoliniano e dalla 
quasi religiosa deflagrazione 
delle passioni che vi si trita
no: come tn una trageaw 
greca, l figli pagano per le 
colpe dei padri, sanguinosa
mente Ti. 

Lo spettacolo andrà in sve
na nel mese di settembre ad 
Arezzo e sarà preceduto da 
un convegno al quale parte
ciperanno tutti coloro che 
haxtio già allestito opere pa-
soliniane per il teatro. 

Per quanto riguarda. Inve
ce. il teatro di Settignano un 
prTmo collaudo è previsto già 
domenica falle Zl^Of con la 
te^za edizione di a I balli di 
a partire da domani e fino a 
Sfessamo ». spettacolo in 
procito dì partire per una 
lunga tournée attraverso Pu
glia, Lucania. Calabria e A-
bruzzo. Una ripresa che salda 
la vecchia alla nuova attività 
della compagnia e che avvia 
il progetto che tenderà a 
rendere ìa nuova sede uno 
spazio diverso lei contesto 
delle varie iniziative teatrali 
fiorentine, con una Identità 
differente da quella propria 
dti teatri cittadini, disposta 
ad accogliere proposte più 
legate a forme di medilazio 
ne e di laboratorio che a 
quelle dellospettacolo vero e 
proprio ne$ tempi e nei modi 
del circuito commerciale. 

a. no. 

Polemiche sugli insediamenti produttivi all'Allume 

Si profila un'altra speculazione 
edilizia all'isola del Giglio? 

La lunga mano di alcune imprese settentrionali — Sono i gigliesi i primi che devono usu
fruire degli spazi — Il PCI per un piano che deve produrre occupazione e sviluppo locale 

ISOLA DFL GIGLIO — La 
notizia rimbalzata nella ru
brica delle lettew. del a Cor
riere deliri Sera » e della 
«Repubblica» è diventata ul
teriore oggetto di discussio
ne dopo le « infuocale » pole
miche elettorali. Oggetto del 
contendere la denuncia « ano
nima » di alcuni espropnandi 
in merito ad insediamenti 
produttivi all'Isola del Giglio. 

L'accusu rivolta al Comu
ne. diretto dalla DC. parla 
di < esproprio di alcuni ter
reni dell'Allume per fare spe
zio ad insediamenti piodutli-
vi di tiro industriale con gra
vi danni al turismo», insi
nuando che su tale « realizza
zione — chi conci etizzure con 
sovvenzioni pubbliche — si 
possa poi successivamente 
giungere ad una conversione 
delle, fabbriche in case dì ci
vile abitazione ». 

La questione, come si ve
de -- anche se anomala nel
la denuncia -- non è di po
co conto. Per questo abbia
mo cercato di captici qual
cosa in modo da dare una 
spiegazione ad una vicenda 
poco chiara, in quanto «oscu
ri » sono i fini della denun
cia. 

Oggetto della polemica è 
la zona dell'Allume, un'area 
di tre ettari collocata nella 
parte occidentale dell'Isola 
del Giglio. Il PRG lPiano 
Regolatore Generale) — «zi-
coro non approvato — pre
vede qui una zona di inse
diamenti produttivi: a carat
tere cantieristico, manifattu
riero e artigianale con la pre
visione di sposture la centra
lina elettrica dalla viv'iia lo
calità del Ca'mpese. La zona 
«selvaggia » e incontaimnaia 
dell'Allume si raggiunge a 
piedi, tramile un sentiero ri
cavato da uno dei vecchi ac
casi dell'ex miniera Monte
catini. 

Chi sono p proprietari di 
questi terreni? Sono alcuni 
«lai signori» di incauta set
tentrionali che hanno rileva
to i terreni pagandoli una 
schioccherà. Per far capire 
meglio occorre fare un pas
so a ritroso nella storia. Leo
poldo II. Granduca di Tosca
na, divise il territorio del
l'isola, lo frazionò in parti 
uguali tra i capifamiglia che 
a loro volta lo cedettero ui 
figli. Tale frazionamento ri
guardò anche l'Allume, dove 
per scurso sviluppo demogia-
fico dei "nuclei familiari, i 
terreni rimasero proprietà di 
pochi isolani, divenendo quin
di quasi un qioco metterli 
d'accordo per la rendita dei 
vasti territori che, acquistati 
a poche lire, oggi, indubbia
mente valgono un patrimonio. 
1 proprieturi attuali di que
sti teneni, gli «anonimi 
espropriandi », sembrò che 
attraverso un progetto pre
sentato e redatto dall'archi
tetto torinese Ettore Ghinas-
si intendessero innulzare ce
mento armato a forma di 
anfiteatro, suddiviso in mini
appartamenti. che avrebbe 
dovuto coprire le spalle al
l'intera baia 

Occorre dire per dovere di 
cronaca e per sbarazzare il 
campo da « equivoci » che 
l'architetto Ghinassi nulla ha 
a che vedere con il PCI défc 
l'Isola del Giglio, che sullo 
specifico problema del PIP 

condivide gli indirizzi urbani
stici del piano regolatore, sot
tolineando la necessità di 
giungere alla sua definizione. 

Un compito che spetterà al 
nuovo consiglio comunale do
ve i rappresentanti dellu si
nistra unita appoggeranno il 
PIP pei che in'grado di pro
muovere occupazione e svi
luppo. Le peiplessità serie 
che vengono sollevate dai no-
siii^ compagni sono relative 
alle modalità di asseanaiione 
delle aree. Si ha cioè il fon
dato sospetto — alla luce di 
altre esperienze — che ci sia
no di mezzo imprese setten
trionali. le quali, pur non a-
vendane il diritto, hanno ac
quisito la residenza sema al
cuna traccia 

Sulla base di questo mar
chingegno si teme che que
ste ditte possano concorrere 
con pari titolo e dignità al
l'assegnazione delle aree e 
ai fondi erogati alla Cassa 
del Mezzogiorno, le cui com
petenze sono estese anche ul 
Giglio. Per l'assegnazione del
le aree, in considerazione del 

patrimonio umano e materia
le pi esente sull'Isola, il PCI 
e la sinistra si impegneran
no affinchè sia la popolazio
ne del Giglio la prima desti-
matariu d i bc> efici offe ti dui 
piano di iiiAfdaimcnto piodut-
tuo. Questo in •untesi i> glos
so problema su cui (ili <- ano
nimi» espiopi 'aitili si sono 
lamentali attrarciso > grandi 
orffani di informazione 

Altri « anonimi » .sembrano 
invece pre/eiire una strada 
di chiaro "lampo '< mafioso » 
inviando minacce verso gli 
amministratori qualora venis
sero posti ostacoli ai loro in
teressi. Una cosa è certa. 
Chiunque. >n un modo o nel-
l'ulo. tenesse a ricalare dai 
terreni dell'Allume interessi 
contrastanti con le esigenze 
reali e sociali della colletti
vità, si troverà sbairata la 
struda dagli stessi gigliesi. 
che co»ie hanno dimostrato 
nelle uWme elezioni animi-
visitatine non ritengono piti 
subire supinamente scelte ur
banistico territoriali scellera
te. Impedire che l'Isola del 

i Giglio affoghi nel cemento è 
' la condizione necessaria, an-
I che se non sufficiente, per 
i intraprendere una nuova stra-
i d'i in grado di valorizzare 
• d turismo collegandolo però 

ad un piano adequato di ser
vizi sociali e civili. 

Paolo Ziviani 

Nozze d'oro 
I compagni Enrico Pinza-

ferri e Pia Pacini di Scarli
no Scalo, hanno celebrato 
circondati dall'affetto dei fi
gli, dei nipoti e dei parenti 
il loro 50. anniversario di 
matrimonio. 

Le nozze d'oro ricordate 
domenica scorsa con un pran
zo alla casa del popolo « P. 
Togliatti » di Bagno di Ga-

vorrano. hanno dato l'occasio
ne ai due compagni di non 
dimenticarsi del partito, han
no lasciato alla sezione la 
somma di L. 5.C00 come sotto
scrizione per la campagna 
della stampa comunista. 

Oltre l'Orso in programma musica, sport e mostre 

Il «Luglio pistoiese» 
tra festa e spettacolo 

Due liriche d'eccezione: l'Andrea Chenier ed il (Trovatore 

PISTOIA — Folklore, sport, 
musica, mostre, colore, en
tusiasmo...: tutto all'ombra 
dell'orso. Il « Luglio Pistoie
se * è un momento impor
tante per la città, una festa 
interamente popolare e insie
me assai ricca di proposte 
culturali. 

E' un avvenimento atteso. 
il puntò centrale della lunga 
« Estate - Pistoiese *. ma non 
una rosa nella roccia, non 
una « cattedrale nel deserto ». 
come un giornale con troppa 
sufficienza e con molta igno
ranza si affrettò a scrivere 
per la Pistoiese in serie A. 
I colori del Luglio non arri
vano a caso, e per caso, a 
Pistoia. L'appuntamento di 
quest'anno è poi ancor più 
ricco e stimolante: il Luglio' 
— giunto alla sua sedicesima 
edizione — continua a cre
scere. 

La presentazione del pro
gramma è stata fatta ieri se
ra al palazzo comunale dal
l'assessore alla cultura Mar
cello Bucci. Erano presenti 
anche le * autorità » della 
manifestazione: i rappresen
tanti dei rioni. dell'Ente del 
Turismo, il direttore del tea
tro Manzoni e i curatori dei 
vari settori. Non è facile fa

re una classifica delle pro
poste, né vogliamo farla. 
Certo il punto centrale re
sta la giostra dell'Orso 

Per la lirica si è puntato 
soprattutto su due aspetti: la 
qualità del cast (basta fare 
i nomi di Raina Kabaivan-
ska. Garaventa, Nucci, Di 
Bella...) e l'utilizzazione at
tenta dello " scenario : in cui 
gli spettacoli si inseriscono. 
Già lo scorso anno Piazza 
del Duomo fu un « interpre
te » di eccezione, sotto l'abi
le regia di Zennaro. che mo
strò una sensibilità partico
lare ad utilizzare al massi
mo un ambiente unico. Que
st'anno il rapporto con il re
gista si ripropone sia per 
l'Andrea Chenier (renerai 11 
e - don» nica 13) che per il 
Trovatore (martedì 9 e saba
to 13). II costo dell'allesti
mento delle due opere si ag
gira sui 130 milioni, uno dei 
livelli di spesa più bassi in 
Toscana. 

La stagione sarà completa
ta da altri due fatti da non 
considerare complementari: 
il balletto Giselle. di Adam. 
die porterà al Manzoni (mar-
tedi 29 luglio) il corpo di 
ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino e due interpreti di 

{ straordinario richiamo: Ale-
| xander Godunov (considerato 

il più grande ballerino del 
! momento) e Ghilaine The-
; smar (prima ballerina del 
I teatro dell'Opera di Parigi). 

Infine, all'auditorium (saba-
J to 1!)) un concerto dell'ordì e-
| stra e coro del Maggio Fip-

j rcntino. diretta da Kurt Ma-
j sur. Un programma quindi 
| assai intenso 
i Ma vediamo altri ingredien
ti del Luglio Pistoiese: in-
j nanzitutto il palio calcistico. 
: le cui eliminatorie sono co-
j minciate ieri sera. Per lo 
| sport altri appuntamenti: la 
; corsa podistica Pistoia-Abeto-
j ne (13 luglio), una riunione 
ì pugilistica per professionisti 
! (18 luglio) e il palio di ten-
I nis. . ' . : 
j La prov:ncia organizza una 
j mostra-i neretto dei prodotti 
i tipici pi^to'tse. che ha otte-
| mito Io scorso anno un gros-
j so successo. Poi. su tutto. 
, il pepe della rivalità fra i 
• rioni: da lorc si aspetta la 
| fantasia celle invenzioni in 
I quelle manifestazioni dove il 
I folklore e il clima locale è 
! tutto le sfilate, i balli, la 
. gioslra. 

! Marzio Dolfi 
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